
Anno di C r i s t o  m cclxxxiii. Indizione xi. 
di M a r t i n o  IV. Papa 3. 
di R i d o l f o  Re de’ Romani 1 1 .

NO n  iftette gik colle mani alia cintola Pietro Re  d'Arago- 
na , da che ebbe dato fefto alle cofe della conquiftdta Si­

cilia , ma rivolfe il penfiero anche alla vicina Calabria, ( a )  Gik (a) Barthd. 
aveva egli nel di 6. di Novembre fpedite quindici Galee con d' N,eocag^  
alcune migliaia de’ fuoi bellicofi fanti Catalani verfo la Catona ,  u'aluar. 
dove era un ptelidio di due mila cavalli, ed altrettanti fanti, 
poftovi da Carlo Principe di Salerno, primogenito del Re Car­
l o , lafciato ivi dal Padre, per opporfi a i tentativi de’ nemici.
Nella notte del di 6. di Novembre i Catalani affalirono si vigo- 
rofameme quella guarnigione, che parte ne uccifero, e il re- 
ftante mifero in fuga. Nel di i i .  feguente s’ impadronirono an­
cora della Scalea , e vi fu pofto un prefidio di cinquecento Cata­
lani,  che cominciarono ad infeftare i contorni di Reggio. Effen- 
dofi ritirato il Principe Carlo nel piano di S. Martino , per non 
reftar troppo efpofto a gli attentati de’ nemici, il Popolo di Reg­
gio fi diede incontaoente al Re Pietro, il quale nel di 14. di 
Febbraio fece la fua folenne entrata in quella Cittk . L ’ efem- 
pio di Reggio feco traffe anche la Cittk di Gieraci. Avea il Re 
Pietro gik fpedito ordine, che la Regina Coftanza fua Moglie 
co’ Figliuoli veniftero in Sicilia. Vi arrivo effa nel di 22. d ’ Apri­
le ;  fu riconofciuta per legittima Padrona della Sicilia; e 1’ In­
fante Don Giacomo fuo fecondogenito fu accettato per fucceffo- 
re di quella Corona , giacche il Re Pietro fuo Padre veniva ob­
bligato da’ fuoi affari a tornarfene in Catalogna. 11 motivo del­
la fua partenza fu quefto. Nell’ Anno precedente avea il Re 
Carlo mandato a dire al Re Pietro delle villane parole, trattan- 
dolo da traditore e fellone, e per mantenerglielo in buona for­
ma , lo sfido a combattere con lui a corpo a corpo . Piu fapo- 
rita nuova di quefta non potea giugnere al Re Pietro , che in 
coraggio e valore , non cedeva punto al Re Carlo ,  ma il fupe- 
rava di molto nell'accortezza . Si trovava egli con poca mone­
ta ,  e fe il Re Carlo colle fue forze aveffe continuata la guer­
ra in Calabria e Sicilia, gran pericolo v ’ era di foccombere col 
tempo. II meglio era di addormentarlo, di guadagnar tempo 
con accettare il propofto Duello , e di farlo intanto ufcire d‘
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